
ADEMPIMENTI art. 19 D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 come novellato dall’art. 18 del D.Lgs 25 
maggio 2016, n. 97.  
 
Concorso pubblico, per esami, a tempo indeterminato per la copertura di n. 1 posto di 
categoria D - posizione economica 1, area amministrativa-gestionale – e n. 1 posto di 
categoria D – posizione economica, 1 area amministrativa-gestionale - riservato, ai sensi 
dell’art. 52, comma 1 bis, del D. Lgs. n. 165/2001, al personale a tempo indeterminato in 
servizio presso l’Università degli studi Roma Tre inquadrato nella categoria C in possesso 
dei requisiti previsti per l’accesso dall’esterno, per le esigenze dell’Amministrazione Centrale 
dell’Ateneo (codice identificativo concorso: AM1D1AG20), indetto con decreto del Direttore 
Generale prot. n. 593 – rep. n. 20 – del 10.01.2020, pubblicato mediante avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale IV serie speciale “Concorsi ed esami” n. 3 del 10.01.2020  
 
Il Segretario della Commissione Giudicatrice del concorso in epigrafe, nominata con Decreto del 

Direttore Generale dell’Università degli Studi Roma Tre, prot. n. 73056 - rep. n. 825 - del 29/05/2020, 

in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 19 del D.Lgs 33/2013 e ss.mm.ii. riporta di seguito i criteri 

di adottati ai fini della valutazione delle prove scritte e della prova orale come da Verbale n.1 del 

3/06/2020 - Seduta preliminare. 

Prove scritte: Si decide di presentare entrambe le prove scritte in forma di questionario a risposta 

chiusa, ciascuno composto da 50 quesiti attinti in parte da un data-base di Ateneo in relazione alle 

predette materie e in parte predisposti ex novo. Ciascuna domanda sarà corredata da 5 risposte che 

possono essere tutte corrette, alcune corrette e alcune errate oppure tutte errate. Perché la singola 

domanda sia valutata positivamente è necessario indicare tutte le risposte corrette ove presenti, 

oppure non indicare alcuna risposta ove non siano elencate risposte corrette. Di conseguenza una 

domanda dove il candidato indichi una risposta corretta, ma ometta di indicarne altre ugualmente 

corrette (nel caso in cui esistano più risposte corrette), tale domanda verrà valutata negativamente 

(ovvero considerata come risposta in maniera errata). Qualora la prova riportasse tutte le 50 

domande valutate positivamente verrà attribuito un punteggio di 30/30. Per ognuna delle 50 

domande valutate negativamente verrà attribuita una penalizzazione di 0,75 punti. La prova si 

intenderà superata se il candidato avrà conseguito un punteggio di almeno 21/30. 

Prova orale: si terrà conto del grado di conoscenza delle materie oggetto d’esame, del grado di 

padronanza delle tematiche, della chiarezza e della sistematicità dell’esposizione. 

 
Roma, 4 giugno 2020 
 
Il Segretario della Commissione Giudicatrice              
 
f.to Sig.ra Simonetta Putzulu  

 
 


